Hot topic

Disturbi dell’alimentazione e obesità

È stata appena pubblicata la seconda edizione di un volume curato da David J Goldstein, The Management of Eating Disorders and Obesity (Totowa NJ, Humana Press, 2005). Come nella precedente, anche nella nuova edizione la prefazione porta la firma, antica e prestigiosa, di Albert J Stunkard.

La prima edizione del libro era apparsa sei anni fa, nel 1999. Era stata appena proibita la prescrizione e la vendita di fenfluramina e dexfenfluramina (per i danni sulle valvole cardiache) e la terapia dell’obesità aveva perso il suo strumento farmacologico al tempo più efficace.

La nuova edizione compare dopo anni nel corso dei quali l’attenzione scientifica e politico-sanitaria rivolta all’obesità è letteralmente esplosa. Esplosa in misura parallela alla crescita epidemica del fenomeno negli adulti, nei bambini, negli adolescenti, negli anziani, senza differenze significative di genere. Esplosa, tanto che la US Food and Drug Administration ha finalmente deciso di attribuire all’obesità l’etichetta di malattia (disease). Il fatto rappresenta un altro capitolo interessante della lunga storia della distinzione fra normale e patologico, sano e malato, ben nota agli psichiatri, meno ai medici del soma.

The Management of Eating Disorders and Obesity è un libro sintetico e aggiornato, senz’altro utile a quanti si occupano di questi problemi.

Ma in questa nota non vorrei solo segnalare una pubblicazione interessante. Vorrei soprattutto sollevare un problema e proporlo alla discussione di quanti vorranno rifletterci sopra.

Eating Disorders and Obesity, disturbi dell’alimentazione e obesità: il libro è diviso in tre parti dedicate, rispettivamente, a: Bulimia Nervosa, Anoressia Nervosa e Obesità. Le prime due condizioni sono classificate (DSM-IV-TR e ICD-10 Cap V) fra le malattie mentali; la terza è tradizionalmente di competenza medica, anche se, di fatto, è stata per molto tempo terra di tutti e di nessuno.

Perché il libro di Goldstein mette insieme queste tre patologie?

E non è il primo. Cito fra i tanti, a titolo di esempio, quattro importanti volumi usciti negli ultimi dieci anni che trattano, insieme, Eating Disorders and Obesity:

· Brownell K, Fairburn C, editors. Eating Disorders and Obesity. New York: Guilford; 1995.

· Fairburn C, Brownell K, editors. Eating Disorders and Obesity. A Comprehensive Handbook. Second Edition ed. New York: Guilford; 2002.

· Thompson J, Smolak L, editors. Body image, eating disorders and obesity in youth. Assessment, prevention and treatment. Washington, DC: American Psychological Association; 2001.

· Thompson JK, editor. Body  Image, Eating Disorders and Obesity. An Integrative Guide for Assessment and Treatment. Washington D.C.: American Psychological Association; 1996.

Anoressia, bulimia, obesità: qual è il filo occulto che le lega?

Fino a che punto è giusto metterle insieme?

La strategia di cura migliore è, probabilmente, per tutte e tre le patologie, un approccio multidimensionale-multidisciplinare-multiprofessionale sia alla valutazione che al trattamento. Ma quanti medici conoscono e sanno affrontare anoressie e bulimie? E quanti psicologi e psichiatri conoscono e sanno affrontare le obesità?

